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Di qiiesta SCELTA usciranno cinque o sei vo- 
lumetti air anno : la tiratura di essi verrà ese- 
guita in numero non maggiore di esemplari 
200: il prezzo sarà tiniformato ai num. dei 
fogli di ciascheduna dispensai e alla quantità 
degli esemplari tirati: sesto, carta e caràtteri, 
uguali al presente fascicolo. 
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TIPI DEL PROGRESSO. 



AVVERTENZA 



Giudico non debba tornare affatto 
intempestivo il dar luogo in questa 
Scelta di curiosità letterarie ine- 
dite rare il presente opuscolo , 
scritto in sul finire dell'aureo tre- 
cento, e pubblicato la prima volta 
in Roma nel 1471 , insieme al Can- 
zoniere del Petrarca; e poscia ri- 
stampato in Padova nel 1819-20 dal 
benemerito Sig. Prof. Marsand, che 
lo inseri nel libro della tanto rino- 
mata Biblioteca Petrarchesca. So- 
pra questa edizione , pure abbastan- 
za rara, ho eseguito religiosamente 
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la mia, colla fidacia di far cosa 
grata a tutti gli amatori e racco- 
glitori di simili cimeli, acquali in- 
tendo di rendermi il più che pos- 
sibil sia benevolo. 

GAITUO ROUGROLI. 



X etracco figliuolo di Parenzo, cit- 
tadino fiorentino disceso d' assai an- 
tica ed onesta famiglia; e V origine 
loro fli da Lancisa, villa presso a Fi- 
renze miglia xmi; uomo prudente 
ed attivo, e per la repubblica in più 
gravissimi casi adoperato e sopra le 
riformagioni di quella per alcun tem- 
po fu scriba. Di poi da parzialità con- 
taminato, con molti altri di parte 
Bianca, di Firenze fu espulso, e man- 
dato in esilio ad Arezzo; dove, al- 
quanto tempo dimorato, ebbe due fi- 
gliuoli; de' quali il primo ebbe nome 



8 

Gherardo : e questo fu monaco di Cer- 
tosa, ed in quella, perseverando con 
buona fama, sua vita fini. E l' altro fu 
detto Francesco, di poi Petrarca, dal 
nome del padre connominato. E na- 
cque in questa ultima età del nostro 
Signore Gesù Cristo M.cceiiii. in calen- 
di d' Agosto, in di di Luna all'aurora. 
E stette in Arezzo Tanno primo della 
sua infanzia, e li sei seguenti a Lan- 
cisa sopraddetta, e l'ottavo in Pisa 
abitò. Ed in questo tempo, mancata 
al padre la speranza di ritornare in 
Firenze, se n'andò ad Avignone, dove 
la corte Romana nuovamente era 
transferita; ed in quella con moralità 
di costumi e sottigliezza d'ingegno 
surgendo, e quivi e in Carpentrasso, 
piccola città ad Avignone propinqua, 
grammatica , dialettica e rettorica , 
quanto alla età sua e in tali scuole 
era possibile , intese. Di poi a Mom- 
pelieri, per comandamento del padre, 
a studiare in leggi quattro anni stette 
fermo; e da quivi a Bologna; dove, 



perseverando tre anni, tutto il corpo 
di ragione civile imprese; giovane, 
che a gran perfezione sarebbe venuto, 
se tale studio continuato avesse. Ma, 
perchè la. natura sua a più alte cose 
era tirata, nascosamente, per reve- 
renza del padre, ogni pensiero di lui 
era circa gli studii di umanità. Di poi, 
rivocata la madre dall'esilio, e il pa- 
dre di questa vita privato, totalmente 
dalle leggi si tolse; non perchè l'au- 
torità di quelle a lui dispiacesse, ma 
perchè T uso di esse dalla malizia de- 
gli uomini essere depravato, ed ap- 
pena senza vizio poterle usare, co- 
noscea; e poscia, a filosofìa, ed alle 
altre arti liberali apertamente fu de- 
dito. Ed ebbe tanta grazia d' inge- 
gno, che fu il primo, che questi su- 
blimi studii, lungo tempo caduti in 
oblivione, revocò alla luce. Ed in 
questo tempo, già d'anni xxiii, ri- 
tornò ad Avignone. E andando il Ve- 
nerdì Santo, che fu a di vi d'Aprile, 
per le divozioni X come s' usa ) , si 

2 
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scontra nella chiesa di Santa Chiara 
in una bellissima giovane chiamata 
Loretta, la quale abitava in un pic- 
colo castello propinquo ad Avignone, 
e similmente per le indulgenze era 
venuta; e di lei ardentissimamente 
s'innamorò; e xxi anni continui, lei 
vivente, in tale amore stette fermo. 
Questa poi nelle sue rime Laura per 
miglior consonanza da lui fu detta. 
E quantunque gli volse essere data 
per donna ad instanza di Papa Urbano 
Quinto, il quale lui singularmeute a- 
mava concedendogli di tener colla 
donna i beneficii insieme, noi volse 
mai consentire; dicendo che il frutto 
che prendea dell'amore a scrivere, 
di poi che la cosa amata conseguito 
avesse tutto si perderla (*). Ed in 
questo tempo la prima parte de' so- 
netti e canzoni morali in laude delle 
sue bellezze descrisse. Onde la sua 
familiarità da notabili ed illustri uo- 
mini si cominciò a desiderare, M i 
quali fu la famiglia de' Colonnesi^ 
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gente famosa e di somma virtù, che 
in corte di Roma ebbono grandissimo 
stato in quel tempo. E richiesto prin- 
cipalmente da Jacopo dalla Colonna^ 
vescoTO Lomberiense in Guascogna, 
con esso si condusse: dove sotto li 
monti Pirenei, che la Francia dalia 
Spagna dividono , una state con tanta 
piacevolezza slette ad abitare, che 
sempre quel luogo nelle sue epistole 
ricordando, celestiale l'appella. E di 
poi da lui partito, sotto il sua fra- 
tello Giovanni dalla Colonna Cardi- 
nale, non come suo signore ma pa- 
dre, alquanto visse. In questo tem- 
po , mosso per giovinile desiderio di 
vedere nuove regioni, la Francia e 
l'Alemagna a cercar si mise; e pri- 
ma a Parigi si transfer!, per vedere 
se la fama, che di quella Città vo- 
lava > vera o falsa fosse. Dopo la qual 
peregrinazione , a Roma se ne venne: 
del desiderio di quella in fino da pue- 
rizia di vedere era stato acceso; e 
massime per visitare Stefano dalla 
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Colonna, principe e padre di quella 
famiglia; e molto gralissimamente da 
lui ricettato fu. Ma non piacendo a 
lui i costumi della corte Romana, ad 
Avignone si tornò ; e cpiivi alcun re- 
moto « giocondo luogo agli studii 
ricercando, trovò una valle, che Chiu- 
sa s' appella , ed ivi un bello e chiaro 
Fonte, che Sorga per nome è detto. 
Preso adunque per T amenità e soli- 
tudine del sito, in quella si pose ad 
abitare, dove gran parte delle sue* 
opere scrisse ; del qual luogo in esse 
più volte fa menzione; ed infra gli 
altri, quivi a l'Africa, libro poetico 
delli gesti di Scipione Africano, die 
principio. Da indi partito, già d'anni 
XXIII essendo, a Parma con i signori 
da Correggio , uomini nobili e chiarì, 
si condusse; ed in quelli territori! 
una gran selva amena ritrovata, per 
la giocondità della quale acceso, quivi 
di nuovo all'opera dell'Africa, già in- 
termessa, la mano appose. Da indi a 
Parma, dove, una piccola casa ma 
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ripesata e tranquilla comperata, si 
stette a scrivere con tanto ardore d' a- 
nimo, che la maggiore parte di quel- 
la compose. Da indi al fonte della 
Sorga ritornato, quella nobile opera 
> a fine ridusse; per la fama della qua- 
le, come egli per miracolo pone, in 
un medesimo giorno avvenne, che 
da Roma li principali della Città, e 
di Parigi i Cancellieri degli studii, a 
lui scrisseno : quelli , che a Roma per 
la corona del lauro, e gli altri , che 
a Parigi per tale onoranza venir vo- 
lesse; nella quale cosa, per consiglio 
di Giovanni dalla Colonna Cardina- 
le, a Roma andar si dispose; ma 
prima visitò il Re Roberto, che a 
Napoli risiedeva; e il suo consiglio 
ed autorità sopra tutti seguir volse. 
Ricevuto adunque dal Re benigna- 
mente, ed udita da lui l'Africa in 
due giorni, il terzo giorno di laurea 
corona lo giudicò degno, volendo che 
quella a Napoli accettasse. Ma, veduta 
r intenzione sua e il proposito fermo 



di Yoler andare a Roma, d'alcuno 
de' suoi accompagnato , in Campido- 
glio lo fé laureare, xxxiu anni della 
età sua compiuto avendo. Da indi ad 
Arezzo, indotto dall'amore della pa- 
tria si mise a ritornare; dove da' suoi 
cittadini con grandissima letizia e mi- 
rabile onoranza ricettato fu. Di poi a 
Verona ritornato nel m.cccxlix; a di 
XXIX di Maggio , per lettere di Lodo- 
vico da Parma, intese l'infelice caso 
della sua Madonna Laura, come quello 
anno medesimo a di sei d' Aprile, al- 
l' aurora, quella chiarissima luce, di 
questa vita fu spenta. Dopo la morte 
della quale, la immagine di si tenace 
amore nello suo gentil core circa d'an- 
ni dieci stette fisso : nel qual tempo la 
maggior parte ad Avignone, nella valle 
di Chiusa, al fonte della Sorga, al- 
l'usata solitudine si ridusse; dove la 
seconda parte de' sonetti e canzoni 
morali co' trionfi insieme, in perpe- 
tua fama delle bellezze e virtù di 
quella, ed in memoria del suo do- 
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(ore, aggiunse. E già d'anni cinquan- 
ta essendo, l'amicizia di Jacopo da 
Carrara prese; e, p^ sue lettere ri- 
chiesto, a Padova se ne venne; dove 
con grande umanità da lui fu veduto; 
ed intendendo, che la vita clericale 
pretendea, acciocdiè più constante- 
mente appresso a se tener Io potesse, 
il canonicato di Padova gli fé confe- 
rire. E quivi per due anni non com- 
piuti dimorato, dopo la morte di esso, 
in Francia ritornò; e continuamente 
solo agli studii dando opera, in tanta 
fama e benevolenza appresso a tutti 
gli uomini illustri pervenne, che cosi 
da principi e signori temporali, come 
da Cardinali e Papi era la notizia sua 
desiderata; infra i quali maggiormen- 
te dal magnanimo ed inclito Visconte 
Galeazzo, allora di Milano Duca, da 
lui per lettere evocato, alquanto tem- 
po sotto tìtolo di suo consigliere di- 
menò; e talvolta in Milano, e quan- 
do a Parma si stava. A Milano per 
la maggior parte ebbe la sua abita- 
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zione in villa, lungi della ciilà mi- 
glia rai, ad un luogo detto Inferno ; 
dove la casa, da lui assai moderata- 
mente edificata, ancora si vede. Alla 
fine , molto vecchio divenuto , nel- 
le parti a Padova propinque fare l'ul- 
tima abitazione sua si dispose , e 
dalla bellezza del luogo invitato, e 
per l'amenità de' colli Euganei, iur 
sieme con un gentile uomo Padovano, 
detto Lombardo della Seta, nel luo- 
go, che Àrquato s'appella, edificò 
una bella abitazione, d'ulivi e viti 
circondata: in continui diletti poetici 
e filosofici onestamente la sua vita 
trapassava; di due famigli, e d'uno 
scrittore contento; e diede la cura 
della casa e della persona sua in mano 
d' un prudente uomo , detto France- 
sco da Borsano suo genero, a cui 
una sua figliuola non legittima avea 
dato per donna. In questo luogo per- 
severando, del male della epilensia, di 
che per la età sua era stato molto 
molestato, lo estremo di della sua 



17 

vita virtuosamente conchiuse; edera 
d' anni lxx. Francesco Petrarca fu 
di persona eminente; di colore vi- 
vido; di eccellente beltà; non di gran 
forza, ma di somma destrezza; di 
singoiar vista insino nella sua vec- 
chiezza; di natura umanissimo, e di 
superbia avversario; né Tira in lui 
mai fu tale, che in altri si stendesse; 
grandissimo disprezzatore d'ogni ric- 
chezza; non perchè quelle non stimas- 
se, ma le cure, inseparabili compa- 
gne d* esse, avea in odio; e d'ogni 
ventosa pompa nimico , non solo per- 
chè la conoscea ria, ed alla umanità 
opposita, ma eziandio ad ogni quie- 
tudine dell'animo contraria. A lussu- 
ria , pel fervore della età e della com- 
plessione, assai inclinato; nientedi- 
meno quella viltà ebbe sempre nel- 
Tanin^o sua esosa; e dopo li cinquan- 
ta anni della sua età, avendo ancora 
del calore assai e delle forze, non 
solamente quello atto osceno, ma ogni 
memoria gittò vìa , come se femmina 
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alcuna mai veduto avesse. Fu di vita 
mediocre sempre contento, è di cibi 
domestici più che d' altri sapori di- 
licati; ed ogni convito schifando^ so- 
lamente cogli amici ritrovandosi, nul- 
la cosa gli era più gioconda o cara; 
né mai cibo senza compagno lieta- 
mente prese. D* animo fu indegnante, 
ma delle ingiurie obliviosissimo; de' 
beneficii ricordevole; delle amicizie 
oneste cupidissimo , e fedele osser- 
vatore. Della familiarità de' gran si- 
gnori, infine alla invidia, fortunato; 
della libertà sua fu amatore; e ad 
ogni buono e salubre studio attissi- 
mo , d'ingegno elevato e sottile; delle 
vetuste istorie curioso; e non meno 
della dolcezza delle sacre lettere in 
vecchiezza si dilettò. Di eloquenza, 
come veggiamo, 'clarissimo, e pronto 
in versi ^ e in prosa, cosi latini come 
volgari: ed in questo ebbe una dote 
singulare, che la prosa è leggiadra e 
pulita, e 'l verso limato e sonoro; e 
neir uno stile e neir altro compose as- 
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sai nobilissime opere; per le quali in 
questa vita merita perpetua laude, ed 
immortai fama. E cosi nella eterna 
gloria gli abbia concesso degno loco 
quello, che vive e regna in saecula 
saeculorum. Àmen. 
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IVOTA 



(1) Qui per isbaglio lo scrittore di que- 
sta vita dice, che fu Urbano Y. il quale 
fece la proposizione al Poeta di unirsi in 
matrimonio con Laura ; poiché il detto Pon- 
tefice non ascese al trono se non se alcuni 
anni dopo la morte di Lei; si come mede- 
simamente fu per inavvertenza, che il Fleury 
nella sua storia ecclesiastica attribuisce quel- 
la stessa proposizione a Benedetto XII. pre- 
decessore di Clemente VI, poiché sa tutto 
il mondo, che ben altro che benefici e gra- 
zie spontanee avrebbe fatte al Petrarca quel 
Papa , che fu da lui spesse volte , e talora 
piii che non conveniva, e colle parole e 
cogli scritti, e privatamente e pubblicamente 
criticato e censurato. Parmi dunque certis- 
sima cosa , che lo scrittore dì questa vita 
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non intendesse parlare , che di Clemente V] , 
perchè il solo Pontefice contemporaneo del 
Petrarca , al quale ragionevolmente attribui- 
re si possa la sopraddetta proposizione. 
Ma ciò comunque si sia, T incertezza della 
persona non giungerà mai a distruggere un 
fatto solenne cosi, che sembra non potersi 
revocare in dubbio , massime divulgato per 
la prima volta in Roma, e non moltissimi 
anni dopo la morte del Poeta; in quella 
città, dove certamente piìi che altrove era 
notissima la vita sua per le grandi ed illu- 
stri amicizie, ch*ei vi teneva; e dove, io 
credo, non avrebbe mancato qualche scrit- 
tore contemporaneo , il quale si fosse tosto 
presa la cura di negar questo fatto , se 
Laura a quel tempo fosse stata maritata. 



